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I principi convenuti 'a ‘Berlino ed: i’ diplomatici
dopo” dy essi sono ‘tatti andati’ alle loro’ case. Conti-
nuaio i ¢ommenti della “stampa ; i quali - finiscono
nell’ unica paioly, che.i- tre in:'garaluri vogliono lo

! ré alla Francia che
non sono disposti a lasciarla’ camminare nella via
delle rivincite. S |

L]
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anche per ndi; poichd la Francia deve comprendere,

che ‘won'le ' sarebbe “concesso 'di faré una guerra -
nemmeno ¢ontro P Italia.” i capirebbe . tfoppo che -

qiesta guerra pou sarebbe che la prova fatta delle
acmi francesi contre di noi ‘per pescia adoperarie
contro gl altei, Poi, se la Francia vincesse, @ sim-

padronisse d’ una parte del territorio” italiano,” &1

non sigeificherebbe. altro che accelerare la rivincita.
La Francia

lascierebhe fare.

Forse sack vero perd che-i tre imperatori consi- .

glieranno al Goverpo italiano” di contionare nelia

moderazione rispetto al papa, onde nen offrire alla .

Francia pretesti ed occasioni. Ad ogni modo si vide

aoche  nell’ affare del Frejus, che i Francesi non,
haooo vogha di romperla con noi. Esst haano fatta .
una ritiraty, defla quale i clericali muovono amarl
lamenti. Cié non sigmfica che non ci facciana:dispettt

di alia sorte, per ottenere dal Governo:italiano che
receda dal tratlato di ~commercio. Cosi [divietarono

1a pesca: di coralli’ ai’ napoietani sulle- coste detl” Al

geria, forse onde avere 1'aria‘'di farci und- conces-
sione permettendola di nuovo, e per avere da nol
delle concessioni: nell’ affare del trattato. di commer-
¢io; ‘concessioni cha pare disposta: ad accordare fiao

I’ Inghilterra. | S

¢’ & nn” cpinione in Itahia, che anche le: conces-
sioni siffatte si poirebbero ‘fare, a. patto che la Fran.
cia, con upa proposta del Governo e con ua solen-
ne voto dell’ Assemblea dichiarasse esplicitamente
che riconosce il fatto compiulo a Roma, che il papa
deve acconlentarsr della -legge delle guarenligie,
che P ltalia ha [gid fitto il suo dovere a di lut
riguardo, @ che la causa dei. Temporale & fimta,
Di certo upa cosi solenne dichiarazione, la quale
potrebbe essere facilmente tramuitata in una risolu-
zione di tutte le poténze d'Earopa medjante simili
dichiarazioni’ di alire potenzé, sarebbe ua servigio
reso, giacche. dovrebby; finire di “dissipare tutle e
illusionj - dei clerical, che nutrono lempia speranza
di una guerra delia Francia all'ltalia. Di cerlo que-
sta guerra, per” un tale scopo, non ' si fard listessa-
samenie; e tutte le persone di buon senso deveno
vederlo. Non si fard, purché dalle due piarit non sl
continui ael pessimo . . a Pt .
opiniooe ed irritarla. Ma bisogia che quésta falsa
idea syamisca dalle menti riscaldate dei, ‘clericali, i
quali nella loro igooranza delle cose di questo
mondo credeno tulto possibile. Cosi . si mantengono
in una ostilith, l]a quale nuoce pih ad essi che a
qualunque aliro, ma nuoce anche al principio reli
gioso ¢ morale, E impossibile che di quella giusta @
sania ira che domina 'ognl amma onesta contro
codesti scellerati nemigt della loro patria non ne

riverberi qualcosa contro al prineipio cui essi do-

vrehbero rappresentare, ma che viene da lofo tra-
dito per aviditd del temporale dominio, Cogtoro che

aizzano lg popolazioni e parlany’ ad esse bugiarda-
tnente d?élla Chiésa  perseguitata e del suo trionfo
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L’alimentazione del¥uomo fu sempre, & @ sard, in
ogoi tempo e.in ogni clima l'elemento piu essea:
ziale per. una: buona igiene popolare, per la robu-
siezza de’ popolt e per fa prosperita nazionale. Un
alimento imperfetto, sofisticato, male elaborato o
pregno di sostanze. inassimilabili ed eterogenes fu
sempre, 6 & 8ard in ogoi tempo; e 1n 0gnl clima il
fomite di- nna salute -pervertita, la ragione della de-
cadenza de’ popoli, la sorgents deils, malattie e del
regresso naz-opale. Nasce quindi la pecessitd di sta-
diare accuratamente Ja cosliluzione Gsica @ chimica
deile sostanze alimentari, di cui fa uso quotidiano
una popolazicne di.ogni, classe, di ognl condizione,
di ogoi’ professione, daltvomo del campo at. soldato,
dil rustico al:civile, dall’artista al magistrato. Lo
atudio. elementare e scientitico delle svariate. materie,
che. entrano neila costituzione dell’ alimargia, s0c:a-
le & oggiwai all’ordice del giorno. e'furmapqa base,
essenziate, cui, riflette la vigdanza e Vatleozione del~
Pigienista, @ del. magisitato sapitario. La chimica
organica nello state attuale de’ suoi avanzamenil e,
progressi, colle sue assennatissime analisl determi-
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non intandono paf Chiesa altro che il regno di questo
mando mon volule. da Cristo, : X
Per essi Ia. Ghiesa & il papa-re ed i vescovi ba-

rooi del feudalismo chiesastico, & tofti gli-alri-son0 | . 5.1 Lemoinone; uno dei piit - é’ensatif'puhbliuisgi-
dolla: ) - nel J. des Débats un articolo,
it: qualer. da-il:¢uo: giasto carattere all’:ultimo conve-

secolati, ciod servl della gleba condanoati al lavoro,
ai quali Dio won concesse che la meth del: senno
umanoe, non avendolo intero che la loro casia; 1a
Chiesa docente. RIS

So adunque fosse lolta una volta per sempre &
costora una- simile illusione. che li mantiene ‘zeni-
tentt ad ogni genere di conciliazione, . essi- dovreb-
bero. pili facilmente rassegoarsi, al destino inevitabile.
A poco a poco comprenderebbgro, che .meatre tutto

si & riformato attorno ad essi, mentrs i popoli. ci-

vili si goversano mediante i loro rappresentanti; non

possuno’ i preti soltanto rimanere 1mmobili-o. mans

tenero Ja Chiesa nelle forme, del feadalismo- prepo-
tente, ma deveno ricondurla 2l principio. eletitvo det
tempi primitivi. Od una simile riforma dovrh,avve-
nire, od il Clero nel! suo nuove paganesimo riaiarra
sempre pill estraneo alla societd moderna, come i
sacerdoti pagani lo“eéramo aF ‘ndove mondo compe-
netrate dal cristianesimo dei primi secoll. ‘

Se Ja Francia facesse cosi esplicite dichiarazioni,

non, renderebbe uo servizio ‘soltanio a noi, ma an- |

che a sé medesima; poichd essa nou potrd ddrsi nn
Governo liberale o stabile fino a tanto che masterra

L ]

diversi’ pretendenti. Ora torpano a parlare di un
accordo fra _ J
maggioranza- dei Francesl si accontenta delto stato

quo, ‘e vede paurgsa ogai mutameato. Di certo mon. . '_
si potrebbe restaurare la monarchia in Francia senza ;

ua colpo di stato; e quindi senza la guerra civile. ;|-

Se andassero al potere i legittimisti essi' vorrebbero
spingere fanto addietro Ja_Francia, che sorgerebbe
tosto la reaziooe liberale che forse andrebbe ad ésa-

gerazioni dall’ alira parte. .

Per questo i pilt- savii- pyjono accontentarsi I’ un
regzimento che & una specie di transazione fra tuth |

i partiti, e ‘che serve, se non altro, ad edacare 1
Francest ad una certa moderazione ¢ reciproca iolle-
ranza che per essi & insolita. Perd tntti I partiti di
Francia brigano nella Spagna a i.i lore sumilt.
I Carlisti spagnuoli hanno dietro sd 1 legithmisht
feancesi: che 'li spingono, gli: alfonsisti hanno” gh
orleanisti, i repubblicani- ed i comunisti hanuo: altri
della loro' stessa indole. Pure Zorilla, al quale non
possono megare di - avere: progeduto nelle elezionl
con somma lealtd, avendo una' grande maggioranza
nelle Cortes, potrd forse tentare quel reggimento

Itberale; che. non Finsch ad aleun aliro. La grande

difficolsd & la finanziaria: ma le QCortes intanto 8i |

aprirono: soito, i. migliori auspici.

L’arbitrato di Ginevra fimisce felicomente e cosi
& evilatg il pericolo di una- guerra tra le,due.grandi
potenze_che si stanno di fronte dalle due rive: del-
PAtlantico. Ne viene onore all’ltalia che” in, qaesto
athitrato. ebhe la. presidenza e che mostrd mediants
lo Sclopis, che colla buona volontd e colla costanza

si viene a capo. anche delle. piti difficili cose. Si |

dice. cho’ anche la diflerenza tra il DBrasile ed il
Rio delia Plata sia composta.

Nella Bpviera non éancora finita la crisi ministeriale.
Nell’ Ungf]ﬂ_ria i partiti, sono. in via di ricomposizio-
ne, la quale, non sarh senza qualche difficolta, Perd
anche gli. Ungheresi; troveranno ragiocne di calmarsi
in quelly tregua. generale, che ora & seguila per
|' Earopa. o -
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nate e, indeterminate, colle sue sempre nuove £Co-

perte nella scomposizione e . ricomposizione degli
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elementi costitativi, Bsta s utilissima,
che di in mano ail’esercente sanitario il bandolo
pill sicuro pér riconoscere la bontd e perfezione, de-
gli alimenti, e per iscoprire le alterazioni naturali

o arlifiziali, che polessero averli contrafatti nélla

loro orgamica composizione, _ -

La scienza moderna non manca di mavuai, di
guide, du trattati, di cui ¢t hanoo forniti i pia if-
Justri ch:mici ed igienisti del giorno. Ma tutli Rapno
svolto e studiato questo vitale argomeato sotto-di-
versi aspetti, secondo lo diverse opinioni, e con piu
o mepo. lati confini, o con lingpaggio smeupﬁcq
proprio, cui non possono accedere le intelligenze d'ogn
ceto sociale per trarne quei vanlaggt © quell'istru-
zione popo'ana, che si ripromettono per ayventura
ghi .antori. IL popolo, che abbisogna di una fruttuosa
istruzione intorno ad un subbietto, che interéssa cosi

davvicino le sue individualitd, noa pud accorrere,

“alle caltedre per istruirsi nel suo benessere igienico,
pud svolgere le classiche opere per apprendere I

buon prd e sode’ dottrine, e non sa_pit;abbg nem-
meno a qual Lratlato appigliarsi, che gl tornt vera-
mente proficuo. S '

A questo. santissimo effetto  usciva- tostd unope--
retta, vhe nella’ sua piccola mole contieng eccellentt
precetti intorno allalimeatazione delluomo e del

in s3 medesima gli umori discordi e Ie speranze dei ;

Chambord ed il Coote di Parigi; mala

a sostenervi i lore similt.:
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si & questa sciepza wutilissima, | stansze alimeniari,
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dollaFrancia, 3tampa

goo  degli-imperatori-a Berhino.

-7 "Jiseo - vi' vede un . proposito

b

-nord-est, da Parigi a Berlino; ed in fine comprende
‘molta; bene, ‘che. la Francia non ha da peusare ad
{ua.guerra ‘per;la gnale non & preparats, né ad: al-
| “leanze “che antecipalamenta si- allontanago da lei, @
che le conviené di accettare il suo. isolameato, vel
‘quale non sard atiaccata da alecano, e che deve ap-

profittarne per, lavorare. .

oF . v ] - - h

L *

la Francia.

*"~Oray che'cosa”si fa:durante una: tregua ? Tatti si
preparano’ ai rifare i-daoni, ad assicurars ‘¢-miglio-
faraé:lar propria-posizione ed a quel. qualsiasi avveni-
‘mento ‘che possa accadere: LA: tregua “esiste per-la
Francia, esiste per la Gerinapia, per I’ Austria, per

Ja’ Russia ecc, e deve esistere anche per ¥ [talia.

- - Noi -conchiudiamo - coll’ Italia-; . poiche, al solito,
gualanque c¢osa scriviamo abbiamo in- mira princi-
palmente il nostro ‘paese, L’ Itaha deve danque
cogsiderare anch? essa che. avrd .una- tregua, e che
durante le tregus bisogna :lavorare, ma lavorare di
molto.. Bisogaa accettare anche. per noj.la conchin-

sione. che, il. Lemoanier fa per Ia Francia, o . dire

ché dobbiamo, profitfarne per lavorgré. Se questo lo
si’ dice achietto in Francia e lo si  ammells dalle .
Ara; grandi. potenze del Nord, e fa. sempre la poli-

tica dell’: foghilterra, a pid forte ragione. dobbiamo

ammetierloe prociamarlo voi Italiani, e ricordarcelo
tauti J, gioroi, dell” aopo, . agendo. 1n ;conseguenza. La
‘Fraticia, .anche ‘perdente in-upa lotfa-gigantesca, ha -

fitto, prava .delle- sue, forze, .in. essa; ed ha saputo
riorganizzarsi. tosto. -militarmente, finanziariamente
ed amministrativamente. Essa; era una potenza grao-
de e vigorosa e libera; mentre noi. usceado. dalla
servill domestica @ straniers abbtamo .avuto a. ven-
tora, di. poter affermare la nosira esistenza; ma ci
resta ancora  tutto.da fare; da farct veramente. una Na-
zione ringiovaniia e vigorosae poteate quanto le mag-
giori- e. migliori.. Altrimenti noi sarerarno peggio che
nell’ jsolamento ne! quale, secondo il Lemonoier, si
trova la-Francia, saremmo nella debolezza e quindi
nelia-necessama dipendenza altrud. -
Ecco adunque. in .quale senso il convegoo. di
Berlipo hi per noi la stessa o maggiore im-
portaza che per la Francia, e.- deve 1ndurci a
seguire il consiglio che dal Lemonnier si di alla
Franeia. | |
L’ altro punto imporiante dell’articolo del J. des
Débats & quelio, chie, formd gid altré ' volte og-
getto di considerazioni nello stesso' senso da parte
nostra. Soltanto noi avevamo cercato' le ragiom del
fitio, ed il Lemonanier si accontenta di parlare del-
I’ avvenimento ultimo che ne & un indizio esteriors,
ciod del convegno dei tre imperatori.- =~ T
Noi abbiamo'detto wmolté volte, che la emancipa-
zione del’America portava I’ Earopa verso POriente,
e che I’ uoitd dell’ Italia & della Germania, che;song
e e e e e e e —
soldato. — K quesia noa: — Guidas per riconoscers
la bontd, l& alt-rasioni ¢ le falsificazioni delle so-
, . K& upa Memoria premiata colia
menzione onorevole al concorso Riberi; & opera di
Aurelio Facen, dottoré melle Scienze fisico-chimiche
¢ farmacista militare, ed & uscita dai tipi S, Anto-
nino di Firenze, nel 1872: & dedicata 2’ spol di
lettissimi ‘genitort, a testimonianza "di ricorde e di
affetto. ~ ~© | -
La Guida, di cui inteado dare una sommaria re-
censiong, -8, divisa in goattro parli. La prima tralta
deglt animali; la seconda, degli elementi vegetabili;
la ierza, delle hevande; e la quarta contiene Tavole
stnotiiche. per Panalisi chimico-organiche, cui furono
assoggeltate is sostanze alimentari. Le analisi parie
sono toite dai piu celebri chimici moderni nazionali
¢ stranteri, @ parle istituite nel suo laboratorio chi-
mico dall’utore stesso, tanto pur studic sug pro-
prio, come per mandato o per compito della sua
professione, Traluce in ogni pagina la spontaneild
e la passione defla sua arte. |
Nella™ ‘prima’ parte, dopo aver descritta la com-
posiziong“in genaraie della carne commestibile, passa
in rapida ‘rassegna gli animali pia usitati 'al’alimen-
tazione, @ che somministrano le migliori carni per
uso alimentanio detl’aomo. Acceds ad un’ accurata
ispeziondi’e 'deserizions * anatomica dell’animale vivo.

Quindi discorre della macellazions e dei prodotii |

¥

UNA 'SAVIA PAROLA:

_ di  mantenere,” per ors .
almeno, lo statu:quo in Europs, togliendo aila Fran-
cia ‘Ja tentazione di rifare la guerra per la rivindita;
vade di pili-che il centro della politica earopsa, coll’as-
genza della Francia e dell’ Inghilterra dal coavegno,
si mosira apostato ‘ed &. porfato dall’ occidente al'

at

[T

|

| -cantro: politico: dell’ Eavopa.+.» o )

|- appendice. -~ - i

=" Qi si. riconoses un fatte politico det. mamento il .| Zione italiana, chio 'si’8 comuuicata  all’Eurdps. Al- -
‘quale.8 .troppo.evidente. Se :non sark 1a pace, sard :
la' tregua;, e questa tregoa dovrd riconoscerla-anche

| . estenderst ai loro. rispettivi paesi... /¢ <

meoti vegelabili, @ qii si'parano ignanei per primi
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* . Non ‘parliamo’diBarlinoin - confronits” di* Parigh ! . £:x
ma ‘delle potenze nordiche in ‘confronto delle’: ougi=" " S
dentali, @ pid specialmibate - ‘della- Germania's della’ | Gl
‘Russia, delle. gisali I’ Toipéro” Aastro-nngdkicd ‘Etin R
A : N IO AL s 4
iR dn fatto éhie 'la potenizt'politica ‘dellé due grap- -, i
+di Nazioni occidentali- ¢ relativimenits dimidaita. O, ; i3
questo fatio ¢ buono;'d cattive per moi®~ >+ 70: ' g
7 Pad essere Puna cosd azil’alt:‘a,i%mipn“ﬁ%ﬂ- merio " i 2
per Pltalia di essere’ buono,. dal . momento""clie' i~ “ ik

~F 3;11,‘_ I,' w T

‘ausocia pér eséa * all’agqaisto] delld ‘pr.ptia esistenza - - 1z
“come - Nazione| indipendente; ' Jiliora, '+ »'7% "L
©* Llequilibrio’ 'che, 'si fadeva a Vienna nel ‘4818 era: 7ap
‘alltalia danuosissimo, ma fu il-principio dei nosiri ki
| incessanti sforzi per P’emancipazione; equilibrio’che’. %

‘si faceva "a Lordra ~éd:a' Parigi' difapte-il ‘fuste it
mitiess “ora‘per noi’ -dannoso, dacché ~et  O0bbhgd a- .y
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‘stare'-qaieti - fing -al." 1848, data 'della vera:’rivola- “x.
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-Yora-'noi siatho riusditi a ‘rompsre Téquilibriornor- -}
dico della ‘reazione &'+ Peqailibrio “occidentals: “del- - it
I'indifferentisuto politico.” Abbiamo “costretto; gli-altr1=% © 1%
-ad -occaparsi ' di nol. nel loro**interesse . :medesimo, = 2
Siamo - diventati una: poténza’ di'nvoluzione, che nel. . =g
1870 termind ' coll’essere ‘unapotenza di- pace'ed - ik
equilibrio: T v R s L
‘Bagta perd il fatto, ché, il centro si ‘8" spostato, .71
e ‘ché a Berlino Hon 'ci;eravamo ‘némmeno noi. Cold .7 ;:E
‘i tenevano’ per ‘troppo: occidentali, per troppo latt-". - £
‘I, per troppo’ oltramontani - noi medesimi,’per. far-- ..
jei ybbiamo noi lagaarei di = ]

)

[

Yy

““Bagta perd

vici_un poste conveniente, Dobbiamo noi- lagaarci  di
€id 7 Noa gid : ma dobbiamo’ ' piuttosto, riconodcers -
1] fatto, che H. movimento politico  dell’Europa. non

al_nord-est, L

LT I B L
:r
-

L
-

‘Qisolamento. Non. soltanto-a- Beclinoi tee-. Impera.

col nostro papa, e

. 1 v

: con_‘tutio i .che. da Boma, pud
.- iCr dorremmo noi di:cid 7;:Puito:.: ma nel tempo -
~médesimo dobhiamo riconoscere il- fatto, ‘che; per, noi-
pure & _upa -specie . di “isolamento, - coma - dice ls ~
Francia. dv s8, e- ¢l ci.deve indurre: ad . approfit-

‘tarne per- lavorare 'allo  stesso’:.modo - che dice;il "

non- dobbiamo avere nessuma premura:per -

- J";.i

0on
‘per Pequilibrio 'anche al'sud-est..” =~ - ' . 700
Ma ‘per ottenere tufto ¢id occorrerd 'sempre.quel - =}
lavoro, interno, universale di produzione, e'di rim-' - . .
novamento, ed esterno. di espansione - maritlima o
commerctale. verso il sud-est.” L’ltalia , insomima, ap-
‘punto "perché il centro. politico, non - & pid, all'Otei-

lisi chimiche del latte tratto -dalle varie specie'di- .

neila Lombardia e nelle Alpi venetotirolesi. E totts
con un.lioguaggio piano, ° volgare” e adatto all'intel-

ligeoza del popolo, 7. R
Nella parte seconds, entra a far parola degli als

I cereals, ‘coms quelli che’ costituiicono | V'elomenty

.

-~
'
h
|

'
1
L

vombl L b PR de i (R woanrm

'8 stato Soltanto * datl’ovast all'ést; 'ma,. dal:sud-ovest - -/
I T A L L PR .'“‘ i ': R , } |
In uda .paroly, siamo . anche, noi--in una specie .- iy

tori haano ‘detto alla. Fraocia. di nos - doversi.muo: = iz
vere ;'ma forse haang detto.:a noi' di. pon seccarli .- %™

vada troppo al mord-est) e di creare defle forzs; - 7):.

denie, deve meptersi all’avvanguardo verso I'Oriente. . - -~
- Facciamo . nei abbastanza .per.'questo ? Vorremmp Eal
che si ritraggono dal suo carcame, per poscia offrire - .
delle buone istruzioni; che servono. diguida alll- i
spezione della carne macellatz, Donde passa a dire’ @ .« 7
della preparazione della carne per servizio: cibaric e i
dej varii‘ preparati per la conservazione della sostanze 15
animali. Ne descrive i principali metodi, dal- Liebig b3
in poi, che scno In uso in Awmerica, in Inghiltefra, Y
in Francia ¢ in Germania, tanto pegli ‘eserciti di .~ . %7
terra che navali. E in tutti questi elaborati csm: - = -1
pegma sempce 'analisi’ chimics, che forma la:base = - i
fondamentale della sua chimira bromatologica. -+ -+ . '*’e.,?‘{g

Viene poi 2 discorrere delld sostanze saccedatbs =~ !
alla carae ¢ prodotti animali, ‘che-sono le uova, il Ligel
latte, il formaggio, il burro. ‘Tratta sul modo' di =~ ¢ |3
conservare le uova longo tempo; - riassume.le apy. - . 1:55

Noi
nscire da- questo isolamento ma; -dobbiamo~ appro-. - -~ p4
fittarge: in un altro modo: della Francia. Non' deb-i " w548
biamo. g1d andare verso.l’ovest,.ma: attirare V'ovest.. - - i#
a noi,. procedendo noi' /) pura,:verso il sud-est. Noi -~ -y
non vogliamo .essers. una -appendice -della " Francia,-' -~ %
ma nemmeno .degli .imperatori ..del -hord.’, Saremo L
amici di totti: ma pili particolarmente--di- coloro.che -~ M
non mirano ad.invadere l'altrui, e .ad esagerare] la. Syl
propria potenza 4 danno degli, altri.; Goll'loghilterra: - i
e coll’Austria,, ossia colla pilt orientale . d'inteessi = !
tra le.potenze. occidentali, . colia pit meridionale - i,‘;
tra. la seltentrionali,. cercheremo che.1l centro politico’ . | 74

animali ' mammifers  domestici, ¢ di quello della. @
donne, ¢ ve determina gli elementi, si’ occbpa 'dei - i
processi industiali pih usidatli ed ‘economici’ perla \{ﬁ
caseificazione e per’la fabbrica' del horro, non senzx- %‘EE
rifecirst at’ procedimenti adaperati- nelle cascine delld é 3
Alpi, o velle lavterie i campagna, - nella Svizzera,
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I3F la lendenza in questo verso sia manifests, siamo
AFf - ben lontani ancora non soltanto dal fare  tutto il

8% Fint lux!
' B Pvl- v-

%'~ La Santa Sede avrebbe stimatoc conveniente rag-
|3 - comandare la’ propria causa al convegno augusio di
y# - Borlino. A tale effatto, il cardinale Antonslii, d’ or-
ig . - dine del Papa, avrebbe redatto umo speciule docu-

3 - tuale di Roma come un pericolo - permanente per la
4§ 'pace europea: avrebbe segnalati’ la immancabile ro-
! vina della Chiesa come foriera di lutto irreparabile
it - per, tutte le Corone che riconoscono da Dio la pro-
' ‘pria origine; avrebbe per ultimo raccomandato alle
tre Corons di contemplare lo " spsttacolo . del Ponte-
- fice prigioniero o della Chiesa derelitts, provvedendo
... onde cessasse il pervertimento civile, religioso e mo.
rale che da Roma minacoia spargersi in futto il
.. mondo. L '
... Dicesi che quests specie di memorandum, o Nota
che voglia chiamarsi, fa spedita per mezzo di sicuro
_agents, per vedere se I’ imperatore d’ Ausiria accet-
tasse I ufficio di presentsrla e di raccomandaria al
- Cobgresso. =~ = = :
- Si parra che appena il documento venne 1a mano
al conte Andrassy, questi fece risponders a Sua
‘Santith che Pimperatore Francesco Ginseppe sarebbe
" stato felicissimo. di dare al Pontefice nuova prova

.. voziope; ma che il convegno di Beriino essendo
,r destinato a tutelare’ in Europa la grande causa della
" "pace, che al Pontefice doveva pid che a tulti stare
a cnore, egli credeva dufficile potervi discuters una
~ qoestione grave e delicatissimat nella quale trovavasi
" impegnato uno Stato amico si tre Monarchi, ¢ non
- rappresentato al Coogresso. Nondimeno ['imperators

- Francesco Giusepps, qualora gli se ne.fosse offerto
" ‘oteasione e modo, non avrebbs marcato. di - soddi-
- " sfare ai suoi doveri 'di Princips cattolico, o degli
interessi della religione. zelantissimo, . -~ . . - -

" Questa risposta non era, molto consolante; ma.
‘infine dava adito a’ una speranza, che .si tradusse
forse nel' molto "biblico, .ma poco riguardoso lin-
guaggio del Poantelice. | Co

- "Ma si aggiunge che mentte da Vienna perveniva
. "al'cardinale Antonelli upa simile comunicazione,
~_ -un’altra ne arrivava da Barlino, nella quale si rap-
" “presentava il principe di Bismark futt’altro che di-
- sposto a'consigliat il suo sovrano ad accettar la di-
-scossione su gualunque 'fitto od ipotesi rigoardasse
il Pontefice, Il CGancelliere * dell’impero era anu
sdegaato contro il Vaticano per la crisi di Baviera,

si pel fatto in sd 'stesso, si "psi commenti con cui
Tillustrava la stampa -ostile a lai e alle sue idee,
Nondimeno, lavorindo assiduaments a- Pietrobarge, -
la Caria romana non disperd di veder discusso' ngl -
Congresso — semplicemente discusso — il proprio
avvenire. © oo T e
- A" questo proposito io - debbo richhamarvi alla
mente una voce che -appunto‘in quei- giorni fa ri-
ferita da qualche giornale nostro e ‘straniero: ram-
moenterete che si apnunzid che i tre Impératori a
+ Berlino avrebbero solennemente riconoscioti - e san-
giti tetti i fatti compiuti. in Italia, comprese il tra--
sferimento deila’ capitale a-Roma, SRR

- Tale voce non poteva avere origine da poi, men.
tre & chiaro ‘che 1’Ttalia non ‘ha bisogno 'di nissun
nuovo riconoscimento: nroveniva aducque da fonte
clericale : rappresentava’ una speranza " reazioparia
pitt o.meno abilmente' mascherata, o foggiata in -
guisa da rioscire accetta, "da poter far cammino
come ipotesi, o da polersi cusi pi faciimente tra-

durre in atfo, S

-To non posso dirvi come la faccenda sia andata

a finire, nd certo voi pretendete saperlo da me. Ma
per un certo indizio molto eloquente io dovrel ar-
goire che il opuovo tentativo del . Vaticano abbia
completamente fallito, che I’ Imperatore Francesco.
Giuseppe sia rimasto alla sola e platonica manife-
e e

. pitn interessante, . dopo le carni, per una buona e
* ‘sapa alimentazione dell'vomo. Quindi ci esibisce la
- monografia, 1a storia  naturale, la statistica e I'ana-
lisi de! {romento in tutte le sue varieth e prove-
nienze. Quindi discorre della farina di frumento ¢

delle sue condizioni.per una buona pavizzazione. |

Espons i normali costituenti della- farina e delle sue
adnlterazioni, indica i processi- chimici piu facili
ed economici per riconoscerne o scoprirne le falsifi-
cazioni; .determina’ le proporzioni degli element
chimici per riescire di buona qualitd @ nutritivita. [l
tatte coll’apalisi chimica alla mamo. °~
Eccolo poi alla trattazione dei varii processi vec-
¢chi e puovi della panizzazione. La vuotazione,
1a fermentazione, Ja lievilura e Ja coltura della pasia
franentacea, che voolsi ridurre alia condizione di
paue ordinario o di manizione, sono le manipola--
zioni, i procedimenti fisico-chimici, a cui nchiama
il nostro autore fa seria attenzione dei prestinaj. Va-
poi sempre di corredo la indispensabile analis1 chi-
‘mics, a cui assoggetld coa ogai cura le varie specie
di paste ¢ di.pane:in uso slimentario del’uomo e
del soldale. Mette in vista i varii metodi pii sem-
plici ed economici per analizzare ¢ scoprire lo_al-
terazioni naturali - o maliziose di questo prezioso
ilimente. B Ji- somma importanza il saper copo-
scere o svelara lo adulterazioni per tutelare la ‘pub.;
blica igiene, @ con questo faclle e piano mauuale

iF  possibile, ma perfino dal vederci chiaro in tutto cid-
ji# - da cu’ dipende lavvenire della potenza .italiana..

" mento, nel quale avrebbe rappresentato lo stato at- -

della sna-alta simpatia e della sua inalterabile de- |

]

" Nela 'notte

t1c0.

staziono della sua reverento doevozione pel Pontelice,
Infatti ogni volta che la Curin romamy va . indpiro

ad uno di quelii che nel linguaggio parjameniars .

si chismano Jnsuccessi, 10st0 ' annunzia cho il car.
dinale Antonolli & caduto in disgrazia, o .8 seria-
monte ammalsto, o che lascia il Vaticano, per an-

| dare all’ estero. . '
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Oggi siamo precisamonts a .qunst;::': ai,ihii&iira <he
la partenza del cardinale & necessaria ad & prossimal

e questo i afferma non ne' circoli libarali, ma vo’
contri cattolici pidr foroci e pin nei. Cid starobbs

a prova che il couvegno dei .monarchi non segnd
pel Vaticano che aoa delle illusioni, atle guali suc-
ceda adesso durissima 1’ amarezza del disinganno.
Ma ammesso pura che Ia corrénte pilt spinta pre-
valga adesso mei consigli o nell’ animo dal Santo

Padre, ammesso -che I' Auntonetli abbix perduto ter-.

reno, io non credo affatto nd ¢rederd mai alla sua
partenza. Pio IX in cerli momenti pud temerlo, an-
co non amarlo: ma sa o sento di aver bisozno di
lui. Togliete al Vatwcano 1’ Anlonelli;- non i potr
pemmeno pensare a trovaegli uo successore.”Si pud
discutera sull’ altezza della sua mente, suila abilnd,
non sulla sua espatienza: si pud.contendere-su tutti
i suoi sentimenti, non sul suo zelo, e sulla sus de-
vozione vera alla persona del Pontefice. -
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Aasteia. Il Peter Lioyd contiené nelle sne

= . .

‘colonue 'd’ oggi un veemeate articolo contro il _ﬁ!li:
‘nistro della guerra, generale Kuho.  Tutti i. fogh

dell’ opposizione sono pieni di minacce contro questo
ministro. o e
In Circoli per solito bene ianformati si riliens che

la posizione del ministro delis guerra Kuha'abbia-
subito' una’ forte scossa e che per suo' successore’ sia -

designato il tenente maresciallo Mollinary. =

* = _Gorizia 44. Il Tabor chaf doveva-aver. luogo a.

Gottschec venne proibito perchd il programma con- | on si peri aer uoll - a1 Lonshy
| perchd, per-domandare la pags, essi non haone mi-

teneva, tra gli altri oggetti. da’ discutersi la. forma-

" zione d’un regno sloveno ed una. iegge sulle nazio- | nacciato. nessuno, ¢
| - e oo ) Ao forza del loro contratto.

ot
.-
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“Corte @’ Assise dl Udine, Udienza del

13 seitembre. Accasa® di forti;- Addrea Cordenons,

Francesco ed Antonio Scodellarnt“e Francesco™ Mio-

tin tulti domicibati a Prodolone sono rinviati avanti
la Corte di- Assise per rispondere sulla-accusa di

tre fatu di farto.’

- Nella ‘notte del 25 al 25 gennaio 1872 mediante

scalata di uo mudro & con‘rottura’ di una pirete av-

‘veoné un furto nella casa dei fratelli Fraoceschmis

di Sad Floreano, essendo’ stati asportati degh effetti
di vesliariv, del granoturco, det figioli-e-dells. s&-
gala, il totto per vn importo di'circa 60, 0.70 lire,
- L’ imputazione “'di questo”fatto” pesava esclusiva-

“mente a carico deli’ Andrea”Cordenons, su cui ag-

h LR R I T
R

-gravavansi parecchi ‘indizi.

| dell’ 8 ‘al ‘9 geonaio :a;”¢. venae com-
messo altco forto mediante rottura’ dilia-stanza a
pian terreno’ ad uso prestino di ‘Antonio ‘Pascaiti mn
Sae Vito per un importo di L. 20 in ‘mounete e so-

‘pra un orologio d argentd con catena di metallo del

valore ‘di "L." 44, avendo - i ladri per introdursi ia
quell’ esercizio spezzato parte della porta’d’ ingresso
internamente chiusa, usando la “trivélla™ e scalpello,

. Relativamente 2 questo fatto, tatti“gl indizi di
colpa ricadevano sulli Andrea Cordenons ’'e France-
sco ed Antonio- Scodellarut. - -~

" It maresciallo dei” R. Carabimieri di Pofdenone
_veniva avvertito che nella sera del 30 gennato.a. ¢,

dovevasi consumare un furto nellz casa diabitazione
di Luigi Cossetti posta in Pordedone nella lecalith

GRONACA URBANA-PROVINCLALE |

della Noghere, @ prendeva le dispusizioa. opportune

per sorprendere. i malfattori. Difatti verso le ore14

di quella potte i due fratelli Scodeliarat e Miorin

Francesco penetrarono entro il recinto. della casa

Cossetti mediante scalata della muradi cinta o scas-

sinamento del porteletto, e appressatisi ad una fine-
stra ed accesi molti zolfanelli stavano per usare del

grosso trave portato seco da Adtonio Scodallatut,
| o L e R T :

alla mano riesce per sé evi'denia il. metodo, anali-

‘Dallo studio de] pane lievitalo passa quindi a di-
scorrere delle paste alimentari, del Glutine e ..del
Causcoue, che si ritraggono dalla farina del: fru-
mento dure, e si conoscono all’estero .¢ol nome di
paste ialiane. Non faremo pil dettaghata recensione

i queste paste rimettendo il lettore dlla consulta:

zione dell’opera, o R
. Dopo il frumento, il dottor Facen discende alla
alla storia natarale alla monografia, ali’analisi chi-
mico-organica, al modo di preparazioné e all'uso ali-
mentario delia segala, dell’orzo,  del riso, del .imais,
che sono pure cereali, su cui fa pregevole. assegna-

‘mento il popolo rurale e civile ,di molte contrade:

Parlando ‘specialmente del grano-turco, di. cui si fa
troppo largo consume dal popcle rurzle delAlla
Italia, sotto forma di polenta, non dimentica Fau-
{ore i mali effetti che il grano-turco nen bene ma-
turato e condizionato & solito. apportare nel popolo.
rustico, producendo questa schifosa rostichendemia..
che & conosciuta dagli igienisti col vocabolo .di . pel-
lugra. Perd pende ancora queslicne ira medici sulle
vere ongini eziologiche di queslo triste. malore,
L’autore accenna pure alle galatlie parassitarie, da
cui & colpilo sul campo lo zea mais, alle quali pud
aytribuirsi I’alfezione epdemica, iche ingenera nel-
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oterlo affermare: ma sebbene qualeosa si faccia e

onde adoporarlo a-modo di leva fra i vani della in-
forriata estarna, quando uset il mwresciatlo dol Ca-
-rabinieri, od :inseguiti i mufattori giunse ad arreslare
il solo Miorin ossendo gli altei fuggiti. Perd in se-
guito alle dichiarazioni dall’ arrestato, essendo stati
catturati anche i due Scolellarut, si rasero. essi pure
confessi della parie

tanto ‘attentato, <

~Sono q'nasti i tre falti sa cui versd il Dibatti- |

mento -del 43.corr. o che furono amplaments svi-
luppati ¢oll’ andizions di molti testimoni. 1
1l Procuratoro del Re avy. Favaretti dimostrd a

totta evidenza Ja colpabilith degli accusati, ed inn- |

tilmentd, quantunque con malto ingegao combatle-

_rono i difensori, avv.. G. Borlolotti pel Cordenous,
avv. M. Miasio

pei Scodellarat ¢ avv. G. Salimbeni
In seguito al verdetio affermativo dei ginrati sulle
molte ¢uestioni proposte,furono condaagnatiz il Mio-

vin-a 5 anni: di: reclusions ed 2 3 acar’ di sorve- |
glisnza apcciale, :di P..S.; i Scodellarnt a 7 anni |

di reclusione ed a B anni di sorveglianza per cia-
senno 3-il-Miorin .4 & anni di reclusione ed a 3 di
sorveglianza di P, S. |
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Xl gentlle ponslero di alcuai - abbonati
al Teatro Sociale'di’ passare alla Coogregazione di
Caritd: il 'rimborso ‘loro dovato per lo rappresenta-
zioni non ‘avvenufe frova parecchi 1mitatori. Sappis-
‘mo- difatti. che in "questi giorni-la Congregazions di
Carith ‘continua sempre a ricevere alir biglietti di
abbonamento. Avremo, & suo tempo, il piacere di
pubblicare ‘i nomi di quei gentili che mostrarono di
‘apprezzare-'nel miglior modo, imitandolo, I’ esempio
“di que’ primi ‘abbonali.

‘Lr rl' T o T Ila:ﬂ:'.'r-:l‘ ::I-'-I?" I o
vt ooy dornmunieatd _ .
IPREITEE S - Oidine 16 seltembre.

putato giocnale, ‘onde I’ articolista teatrale del Mar-
tello ‘non si ‘permetta’di dare dei fitoli ' ai Coristi ;
nacciato -nessuno, @ 5000 stati pagati 'puatvalmente
" Per'norma di quel’ signore

R Per i corist?
L Giacomo Durissini,
N R T T Ce Lo

- .
'

. -Onorevole: sig.. Dirattore, L
oL oo v Venezia, 14 settembre.

-+:Nel. resoconto della Sessione-delia Corte di Assise,
tenutosi il 7 corrente~in cotesta’ Gittd, riportato al
N. 216 (nel: suo .pregiato- Giornale) involoataria-
mente s’iucorse’ in un'efrore di fatlo, che La prego
di volere nel prossimo | numero rettificare come segue:

...~ 1n.esso -resoconto si Jegge « che il processo slava

‘¢ per- essere spedito in  contumacia, quande pochi
« mesi or ‘500" il . Nottola - arrestato 'a Venezia era
< ol tradotto. »: .00 - . o et v
.~ S14 ‘invece- che, in seguito zlla’ notifica della sen-

e

tutva. &1 gtorng. 1B luglio p. p: dinanzi I’ Auloritd
giudiziaria di. cosid, onde presenziire da-me stesso
il _gindizio: ., .o e :
- La-ringrazio e mj creda con stima distinta .
e s e o Devotissimo. servo
.:"°:'_”i:u ' G. F. NorroLa .

o

Ferimentl. Nell’osteria di certo Marangoni
in "Paderno, ‘dopo terminata la sagra che ebbe luogo
il 485" corr.trovandosi diversi giovaai avvinazzati
vénnero' {ra’ foro-'a contesa. in" cui ‘certo Angelo
Driussi‘ riciase’ gravemente ferito all’avambraccio de-
slro; e certo ‘Del Bianco riportava ferite e contusioni
tali al capo ‘da- dover essere-frasportato immediata-
mente all'ospitale, - T

L’Autoritd récavasi sul luogo ed opard l’arresto

di quattro dei principali antori del disordine, Il

Del Bianco versa io geave pericolo di vita.

‘Anthe certo” Zilli.,... -di Feletto, da miolto tempo
latitants ‘per tondanna subita da questo Tribunale
per grave ferimento, venne jeri notte sorpreso -ed
arrestato da questi agenti di P, S.

Sono spesso affetti dal parassitismo vegetale anche
il frumento, la segala, 1] riso, ma Ia sua mala in-
fluenza "'pon &' mai cosi generale e diffusa come
quelia dello mais, che 'é pianta esotics; americana.
Alle cereali fanno segaito le leguminose, e il dott.

‘Facen unon  iralascia di amalizzarne !a natura colla

iiiii

scorta di prove chimico-organiche, di cui ci offre 1
saggi, atiribuendo alla legumina la virth nutritiva e
sostanziosa, di cui vanmo foroite. Il fagiuolo, il pi-
gsello, la fava e la lenticchia hanno dato argomento
al suoi studii, | “

Fra le civaje ortensi e campestri si occupa parti-
colarmente dei pomi di lerra, e c¢i preseata una
sommaria descriziong delle loro origini storiche,
derivate - dall’ America, delle malattie parassitarie,
dei metodi di coltivazione, di preparazions per uso
alimentario @ termina col prospetto analitico dei
principii, di cui sope fornity questi preziosi fuberi
solanacei. ‘Alle patate fa succedere le altre piants
fecalacee alimentari,

Ma dove si ferma con’ particolara predilezione, si

& sull’ estrazione, composizione, adulterazioni ed ana

lisi chimiche dello zucchero, ne descrive i varii pro-
cessi estratlivi ¢ ne formolfa i metodi per i iscoprire.
le sue facili sofisticazioni.

Dopo- guesto, rivolge le sue ricerchs all’ alira so-
stanza zuccherina e _usitslissima da tempi pid re-

| Puomo, che ne fa troppo largo ed- abusivo uso. | moti, che' 8°il ‘miels, o ne indica i procedimenti: |

prasa nel [atto, che rimass sol- -

tenza- della’ sezions ‘di ‘accusa fatts a termipi.di legge |
al -mio: domicilio io - stesso ‘volontariaments mi costi- |

e e et (R0 SEhe | ber ‘an’ ora ?_ 0 s
"La prego- d'inserire queste dus righe sul suo re- per 'an’ ora e mezza, che venisse unlaltra

.

. FATTI VARII

| llia Telente o tolegrafao, che il sig, Mas.
slmo Cariel, radatiors del gioraaletio di Borsi

molto ben fatto] il Tergesten soccombette al vajiols

che da molto tempo imperversa in quella citta. 'Gs
ne duole per I'uomo e per il collega, o peril gior-
nalo che era sua fondazione o per i suoi amici ¢ui
egli possedeva anche qui ed a Venezia |
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e Laggasi nella Riformn in data di Roma 45
L’ arrivo del Re a Roma ch’era anpunzisto per

della settimana.

== Leggesi nella Psrwaﬁ;nzﬂ in data di Milano'{%:

I} tréno che parte.da Bergamo per Milano allo
ore . 18  pom;, .ieri, a mezz0cammino; circa tra
le Stazioni di- Verdello.e Treviglio, fi. a un bricciolo
di correre un grande :pericoln, 88 un. visggiatore non
si: fosse " accorto, ch’era, accadato . un guasto uells
ruote della locomotiva,. e .non. avesse  dato tosto
1" allarme. Verificogsi infatti che si era- afasciato il
cerchio di ferro, di: una ruota mediana. A tale am-
nunzio successe, un_timor panico.in tutli i . passeg-
gieri, ed i pilt, imprudenti, ndendo’ ¢igolare, romo-
rosamente. la locomotiva. per I'istantaneo corso fre-
nato, si gittarono agli sportelli delle carrozze per
aprirli o, lasciarsi ca’are; ma il personalo addetto. al
convoglio accorse immediatamente, esortandoli a non
muoversi oade evitar disgrazie, giacchd non ‘¢’era
nessun._ pericolo, T
. ‘Pochi miouti dopo il treno, fermavasi, ed i:pas-
seggieri non ebbero altro incomodo che  quello. di
attendere, sulla strada e nelle campagne circostanti,
locomotiva,

colla ‘quale il visggio fu continvato,’

r [
I|_|

NOTIZIE TELEGRAFICHE .

Napoll, 15. Coniinnd il compuio dei voti ier-
sera: oltennero 2400.voti, il minimo probabilmernte
necessario_per. entrare in, -Consiglio,. -Anfora e Del"
balzo della lista del Cardinsle; Bonomo.; della ter-
ziaria : Benventano, Brupo, Balsamo, Dellelli; Barac-

Cﬂ., dﬂllﬂcﬂﬂﬂﬂl‘d%ﬂa. , N B I DR
. Belgradeo, 15 La Gozzetia-Ufficials pub:
blica il Decreto che convoca-la Scupcina pel.G ot-
tobre a Cragujevacz, C e

Parigl, 6. I Journal des. Débats anoincia
che madama About ricevette I*anaunzio dell’arrésto
di suo marito, fatto -dai Prissiani;ia- Saverne, pve
egh erasi recato da 45 giorai.per affari.concernenti
la sva proprietd.’ . -0 <1 oo (Gazi. di Ven.)

| - Parigl, 16. Chanzy fu’ porinato’ ‘comandante

del 7° corpo d* esercito stanziato & Tours, e Dacrot
comandante dell’’8.% corpo ‘@’ esercito che trovasi-a
L

Bladrid, 16. I'urono agerte le ‘Cortes. 11 ‘Di-
scorso del Trono maaifesta 12 ferma risoluzione “di
tener fermi rimpetto alla Santa Sede i deereti’deli-
berati’ dalle ‘Cortes,” serbandd” sincerd stima & ri-
spetto per I’ autority spiritoale *del Papa. Dice che
I’ insurrezione carlista & quasi finita, e che il Go-

N

verno rispetterk fe leggi speciali delie’ provingie’ del

Nord, come pure’ delia Catalogna e, ‘dell’-Aragona’e
presenterd ua progetto di legge per punire gl in-

-sorgenti, Inoltre il Governo, dopo. aver domata’ !’ in-

surrezioue, jntrodurr nell’ isola di Guba' le franchi-
gie é riforme ivi comprese. KU

‘N Discorso del Trono annuscia poi che’ vérranno

presentati dei disegni di legge, i qouali coniprende-

ranno tafti i rami deli{’ amministrazione, fra coi la

abolizione della ‘coscrizione e I' introduzione dell’eb- .

bligo_generale del servizio militarg, & agzunge che

il Governo porrd in armonia il numero elfettivo del;
I’ esercito colla’ necessaria libertd del’ paése, avendo.
riguardo alle condizioni ﬁqauzin;riﬂ_ ds! ‘medesimo,’:"

T S s 7 (Oss. TF)

Vienna, 16. Degli operai, pericolatt nélle ‘mi:

niere i Herstal ne, vennero ritrovali' 36. Molti map:

cano apcora, - T

. . T

per iscoprire la*;félsi'ﬁi:aziuui, tanto pér mala fermen-
tazione che per malizia dell’ nomo, '

Anche i frutti alimentari in genere formano sog-
gelto ai snoi stidj e alle indicazioni delle' alterazioni

che possono ‘sabire e tornars daanose afla salute,

distingue i fruili in carnosi e zuccherini, in acidi
o feculenti, in astringenti, aromatici ed oleos:, per

fermarsi poi particolarmente sull’ olio d’ oliva, che
& il pih comuue, il pilt uwtile o il pitt diffuse nella
alimentazione umapa e nelle arti, & qui ti presenta
un quadro analitico per ricovoscers gli olit grassi
provepienti dalle varie parli oleose, colla sna ndi=
spensabile analisi chimica.

" Fra le erbe mangerecce o civaje, dopo i pomi di terra,

passa in rassegna le barbabictole, le carate, I'aglio, 1a
cipolla, il porro, i raponzali, gli spinaced, Ja lattuge,
la cicoria, il prezzemolo, il cerfoglio, e che so io,

Una pianta erittogima, che merita uno studio

speciale da parté delia pubblica igiene, sono 1 fun.
ghi. K uoa cosa di grande importanza la designa-
zione dei fuoghi mangarecei dai funghi venefici,
cosa delicata lx conoscenza esatta dei loro caratleri
distintivi per differenziavli gli uni dogli altri. Esi-
stono gz molte monografie dei pit celebri botanici
micologi sui fupghi, corredate anche di tavola sinot-
tiche, che mettono sott'occhio la morfulogia det fuo-
ghi Innocenti daglhi -svyelenati, |

)
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- ATTI UFFIZIALD
N. 490 3
Provincia df Tdine Dictr, di Tolmezzo
Comune dl Ligosulle
AVVISG - *
A tutto 43 ottobre p, v. resta aperto
il concorso al posto di Maestra della
scuola elementare femmintle di questo
Comuge coll’ anouo ouorarie di I. 380,
alloggio gratwito, pagabile ia. rate men-
sile postecipate.
Le istanze corredate dei voluti docu

menti a norma delle vigenti legg: s
»produranno a queste Municipio ealco il

termine suddetto. - _
La nomina e di spettanza del Consi-

glioc Comunale vincolata ail” approvazione

superiore.
Ligosullo 1i 7 selterbre {872
Il Sindaco

Glo. Morvcutm

N. 1082 XiV 2

REGNO- D’ ITALIA
‘Provincia di Udine Distretio di Latisana
Comune di Rivignano
AV VYISO bI GONCGONHSO

Il sottoscritto in conformita alla deli-

berazioné @i questo Consiglio in data

19 maggio 1872 n. 55! apre il concorso
al posto di uaa Bliestra per un triennto,

retribuito coll’ annuo emolumento di lire

500 pagabili in rate trimestrali postici-

pate, per la scuola mista nella {raziene -

di Flambruzzo.
Lo signore aspiranti presenteranno le

loro domande in carta da bollo al ‘sot-
toscritto entro del giorno 435 otiobre 1872
corredandole dei seguenti documenti:
§. Fede di nascita
2, Auestato di moralitd ;

3.’ Certificato di sana costituzione f-

sica e 4’ wnesto del. vainolo ;
4. Patente d1doneitd di grado inferiore.
La nomina spetta al Consiglio Comu-
nale e la persona che sard eletta dovrd

eatrare 1p servizio per il giorno 3 no-
vembre 1872. -

Dato a Rivignaao addi 10 sett. 1872,
It £.£. di Sindaco

G. Deanzi %

[l Segretario

Sellenali

LRI PR T X

Circondario di Ampezio

Comune di Forni di Sopra
MANIFESTO

Il Sindaco sotloscrilto, visti
colt 3, 4, ¢ B della legge

gli arti

Visto V' ordiae Prefettizio 3 nttghra
$871 n. 21198, in seguito a relaziono
det R. Medico Provinciale 30 antece-

dente settembre; | _
Vista la relazione sommaria, ed il

piano di massima conteneate Ia descrl-
zione geverale delle opere, o dei terreoi
da occuparsi onde dar sfogo all’ ere-
zione del nuovo Cimitero per questa
Parrocchia, e pef la qnale occupazione
invoca |’ espropriazione [orzosa, slante
I3 pubblica otiliid delle opere stesse, di
cui la deliberazione consigliare 16 ago-
sto 1872 n. 67.

Ilende noto

che la relazione sommaria, il piano di
massima, e 1a descrizione suddetta, nons

ché I’ elenco dei terreni da espropriarsi’
o danneggiarsi coll’ indicazione del ri-

spettivi proprietarj, ¢ Lotti gli altri atti
a? Lrovano tiEpDSl;ﬂll nell’ Uflicio Mupi-
cipale di Forni di Sopra per quindicl

25 giugﬂu_:l |

giorni, ciod a tutto il giorno trenta del
mese di settembre corrente, affinchd
chinnque e specialmente g\’ interessati
ne prendanc conoscenza e facciano le
loro osservaziont ed eccezioni a que-
st’Ufficio Muonicipale medesimo, in iscritto.
.1l presente Manif-sto-si manda a pub-
blicarsi nei modi o luoghi soliti di que-
sto Comune, e sard inserito nel « Gros-
nale Ufficiale di Udine» per le pubbli-
cazioni amministrative della Proviocia. .

Fatto a Forni di Sopra
11 {4.settembra 1872,

Il Sindaco -
B. Coribpaz2

N. 1013 i

IL SINDACO

 del Comune dl Aviane

Avviso

&’ Asta per miglioramento del ventesimio

Deliberato coll’ asta odierna per lire
10759.28 1’ appaito pel lavoro del noo-
vo acquedoito nella frazione di Giais di
cui il precedente avviso 22 agosto p. p.
n. 4728, si avverte che il tempo utile
per presentare. le offerte di diminuziong
non inferiore. del ventesimo sull’ importo
di delibera & stabilite fino .alle ore 2
pow. del giorno 22 andante mese o le
offerte stesse dovranno essere estese su
carta di 1. { accompagnate dal deposito
di I. 500 per le inerenti spess d’ asla
@ contratto; pilr altro . deposite a titolo
di cauzione di . 3000 in valuta od in
obbligazione dello Stato.

Dal. Municipio di Aviano-
i 13 settembre 1872,

Per 'iirSindacn I’Assess. anz.
Massepman Gro. Mamia

N 536 VII% o
Provincia di U'dins - - Disirettods Maniags
A totto 40 ottobre p. v. sono aperii
1 concorsi ai segueoti posti:
a) Maestro comunale coll 2onuo emo-
lumento di L. 500. | |
b) Maestra comuuale coll”annuo’ emo-
lumento di L. 400. |
Gli stipendh verrapno pagati 1o
mensili postecipate, ..
Le istanze d’ aspiro mugite da bollo
competente ‘e corredate a tenore di legge
saranno dirette alla Segreieria Municipale.

Ecto li 40 seitembre 1872,

I Sindaco
M. Conano

Il Segretario
Finorat MaTtRO

rate

NOSI7T -

B Municipio di Palazzolo dello Slella

Avvise d’'Asta
~ pel miglioramento del ventesimo

In conformitd dell’ Avviso 30 luglio
p. p. N. 423 fu tenwia nel giorno 22
agoato decorso pubblica asta per dehbe-
rare al miglior offerente ¥ appalto dal
lavora di sistemazione delle sirade ine
terne del paese di Palazzolo.

Essendo assunto il sig. Pascoli Vin-
cenzo di eseguire il detto lavoro per
I’importo di . L. 8100 veone a di lui
favove ‘provvis riamente aggiudicata 1’ja-
stv, o salvo di esperimentare P'esito dei
fatalt pel mig'ioramento del ventesimo
sulla’ indicata offerta. |

Si rendono percid avvertiti gli aspi

| ranti, che da oggi fino alle ore ¢4 ani.

}

A

Annunzi

Palazzolo dello Steilo 41 settembre $872.
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la offerte non minori. del ventesimo cag
tato-col deposita~di Iti L. 610.
Spirato 1l deito termine senza che sia

stata prodotta nessuna, offerts; I’ asta sard
"definitivamente aggiudicata al . suddetto.
sig. Pascoli per il' prezzd-sopra’annotato.*

- DalP Ufficio Municipale -~~~ ~

11’ Sindago ~*
. L-; BIHI S .
Giav. ‘Tonizzo Segrelario

- AE——
ey sbelll

~ ATTl. GIUDIZIARI]

Regio Tribuuale Civile di Udine
‘Bando

per vendita giudiziule 4’ immobili-

Ii-Cancelliere ~ '

"
'

T

del Tribunale ,Civile di Udine'

Fa noilo
Che nel giorno 49 (diecinove) ottobre
prossimo vemturo alle ‘ore undici anti-
meridiane nella -sala -delle pobbliche

Udienze, innanzi 14 sezione -fariale pro:-

miscaa del suddetto Tribunale;, come da

Ordinanza- di questo sig. Presidente. in.

data 49 Loglio oltimo, si procederd allo
incanto dei seguenti stabili distinti’ 1o
otto lotti - . Lo
in perrinenze di Merso di sopra nel ca-
tasto di S. Leonardo. =

Latto 1.'Casa colonica posta in Merso
di sopra all’ anagrafico. n. 419 rosso 1n
mappa al n. 389 di pert. 0.02 part a

centiars 20, rendita sus). 9.2 pari ad

"

itd. 7.89, confina a levante, setientrione
Qualizza Giovanni fu Simone. mezzodi
strada campestre per Useivizza, ponente

Maccorigh Stefano ¢.m Giovanni stimato

dail’ analoga perizia it.l. centottantaquat:
tro e cent. sedici, sulle quali si paga il

P tributo dirette verso lo stato in 1. 3.78.

&

Lutto II, Cantina annessa ora dive
puta cucipa posta nel viflaggio suddetto,
descritto in mappa al censosrio n. 380
sub 4 della svperficie di pert. 0.03 parl
a centiare 30, colla rendita. catastale di
il 1.24, stimato dalla perizia 1t.l. cen-
toventitre e cent, quarantacingue, il cui
tributo ersriale & di it.1.0.67. -

Loteo I, Orto con frujti e gelsi det-
to Varat descritto in mappa col censua-
rio n. 392 della superficie di are 4.20
(una e venti) colla rendita catastale di
itl. 0.37 tra 1i confivi. levante e po-
nente Mullooi Andrea fu Gio: Batty,
mezzodi Madris Michiele . fa Giacowo,
tramontana strada campestre per Usci-
vizza, valutata dalla perizia it.l, cinquan-
tasel e cent. settantanove, sul quale gra-
vita il tributo erarale di cent. dodicl.

Lotto IV. Prato cospngliato detto U~
scalz descritto in mappa col cansuario
n. 29 della superficie di are 210
colla rendita catastale di it} 0.91 con-
fina a levante Manzini Teresa vedova
Tomassetig, mezzodi Rigagnolo detto
Uscalz ponente Carbonaro Antonio e
Qualizza Mattia, tramontana strada cam-
pestre che tende ad Uscivizza. slimato

dalla perizia it.l. centoguarant’otto e

cent. quindici, pel quale si paga il -
buto diretto in cent. venliselte. *

Nal Circondario territoriale di 8. Lennardo

Lotto N. Arat, arb. vit. detto Uaranne
descritto in mappa colli censvari numeri
581 ¢ 923 della unita. snperficie di are.
79,50 colla rendita catastale-di l. 14,99
confina levants @ ponente Pesecutato coi
cutato coi fondi comunali allivellati, mez-
godi Paravas Antonio fu Andrea 8 Golia

del giorno 28 core. mese si accetiano~

. =

Aotonio fa Michels, tramontans * Marco~
vigh Stefano fu Giovanni stimato it.lire
duemiila duecentoventiqaattro e eent.
sessantatre, il cui tributo diretto verso
lo stato & di itl 482 -

Lowo VI, Arat. ab,  vit. con gelsi |
detto Poduaschizzo descritto- in -mappa : 1.
colli n.i- censnarj 2327, 2328 dell unita
saperficie di are 26.50 colla réndda ca- |
tastale di it-l. 2.64, confina a levante |

‘Garimp Andrea fu_Giuseppe, mezzodi ro- |-

-

jale del' molino Ustosse, ponente Qualla |-

Luca fa ‘Mattia, "settentrione Facchioi
Giuseppe fu Giuseppe, stimato dalia pe-
rizia it.). quattrocentoquarantadae e cent.
trenta. 1l tribato diretto & di ceai. ot- |
tantasetle. AP
Nel circondario territoriale di Jainich.
Lotty VII. Prato “con'-fisnile detto
Uscatozzach deseritto-in mappa col cen-
suario n.’ 3462 della superficie di ettart
2. 18. 90 ‘colla rend. catastale d’it.). 9.47
tra i confini ‘a levante - Carabussigh’ Gia-' |’
como, Bledigh Giuseppe e Vellisigh Ste-"
fano mezzodi -Blasigh Giovanai, ecedi fo

Giovanni, ' Chiacigh e. Bledigh Stefano,
ponente Bledigh Aatonio ‘e Bledigh Gio: |

R —

' "

'
.
1

|!"'

[

vanni, tramontana “Qualizz - Tomaséttigh
Anna’ fau ‘Biaggio stimato : dalia "perizia
it.). milletrecento quarant’ ofto - e ‘cent.
ottantacinque. “Su tale stabile :si paga |l
tribnto dirétio verso lo stato ) 3.0%
Lotto VIII. ‘Bosco ceduo forte  con
parcelle a prato detto Zolisco descritto
in mappa- collt n,i 2508. 2309,-2510
dell’ unita superficie ‘di are 98.40 colla
rendita catastale di 1. 4.34 tra i confiai
a levante eredi- fu Antonio Carbonaro,
mezzodl - Ferlicher Giovanni, poseste Vi-
sentioi Valentino fu - Antonio: e strada
. hoscareccia, settenirione Gariussi - Valen-

tino, Garimp Stefane e Podrecca sacer- C Y Aoversi pupe | e
dote Antonio stimato dalla perizia per’y: ' Che_colla ‘suiddetta sentenza fu'pro- .1
it.l. trecentonovantaciaque e ceal.cinqae, fisso ﬂiﬂfﬂd“ﬂHLlﬂscrllliﬂ IEI'III : ll] o dIJ U

sul .
& di itl. 1.38

a " alle’ Condizioni T
{. La vendita. seguird a corpo e non

& misura o senza verana -garanzia fi-

spetto alla quantitd superfictale che: si

| trovasse inferiore -della indicala sino al
vigesimo, . per Ccorrispondenza: senza
diritto di reclamo se la quantitd risni-
{asse maggiors sino al vigesimo. 7

2. I fondi saranno venduti con tutti i
diritti e servitit si attive che passive ¢he
vi sono iperenti. .. oure

3. Ia vendita sara. eseguita in altret-
tanti lotti distinti quanti sono 1 prezzi
di stima a ciascun di essi assegnati dal
la periza. - . -

4. La delibera sard effettoata al mag-
gior offerente in aumento del prezzo. di
stima. :

5. Tutte lo tasse si ordinarie che
straordinarie imposte sui.fondi a pariire
dal giorno della trascrizione 30 novem-
bre 1871 saranno a ecarico del compra-
tore.

6. Saranoo pure a. carico del com-
pratore tutte le spese dell’ incanto a co-
minciare dalla cilazione 13 marzo 1872
e comprese quelle della Sentenza di de-
finitiva delibera, sua notificazivie ¢ lra-
serizione. - -

7. Ogzi offerente deve avere deposi-

~ tato nefla Cancelleria. un decimo ~delia.
siima a cauzione dell’ offerta, nonchd
aver depositato 1’ importo approssimativo
alle spese dell"incanto dells vendita e
relativa trascrizione nella somma che.
sard stabilita nel Bandaa

! Tale incanto segie =
ad Isianza .

| della signora Pausa Maciaona fu Aatenio

quale il tributo diretto verso lo stato

I
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1 Cancelliers

il 'sig. Tam_Giov

ar e el aioh e br ey e ot sl e W 3 el ] e B et e bt e T
] "
.

.
r'\.
.-

moglie 2 Budigoi Antonio

T il
fo' Bortolo .

coll’ assenso di questi residente in Bu-.

digoi comune di Prepotto, creditrice ese- .
| cutante rappresentata dal- suo ' procura- i
; lore avvocato' Carlo 'Podrecca domiciliato . "%

[ 3 M n ,
in Gividale.. - .. =~
el - v e LA . ., . L
L I"I: "I", F oy .:‘r!'- 3 rl"'m 1.- " _-II'- , :
conirp - T P ST S

il 'signor Podrecca Ginsepps' fu Pietro 54
oste residente .in Scratto debitore non “f%

Eﬂglparsp_ J o

Tt -

detlo. Ipotéche: - di: questa-cittd” .nef 19

vanzidello..-mese &:"poscia’. iriscritto’ nel

30: novembre 1871 -

-1 !
" 1 '
' '
L 1 - '.!-.

" .
|

"2..Sentenza’ cho- anforizza  Ja’ vendita . o
| -Pronunciata -dalisuddetto . Tribgnala’ nél’ i3
145 -:aprile - 4872 notificata - al suddetto - .
dEl’f,l'lfll'ﬂ nel-14 givgno ulicio ed'apng- - %
‘bta.in margine alla fraserizione del pre- &
Ciiato decreto di pignoramento ‘el di -
TR S

3.:aﬁzide'tt;iz'g'iﬁgun;“- SHEETRL RS
] ) PN ' T .‘-'I !

. T IR -.i.:?: .
. : sklﬂnp'lﬂr:‘larq;ulndl'w* .:I

- Che -chiunqie ‘vogha offrire all’idcanto’ .
deve in ‘precedenza aver depositato ‘nella -
Cancelleria: di- questo:- Tribudale; " per 1o
1mportare ‘approssimativo delle’ spese del.

- [
-
-

Pincanto 'della sentenza di ‘ven'ila, ‘e Fe-: <&
lativa :inscrizione o traserizione la somdma . -
di Jire ottanta :per-ognano dei- loiti ses . ¥
sto ed ottavo, - di‘ lire centotrents pek i
lotto settimo,’ di lire duecentoventi ;pel -~ © ¥

posito’ s lire  cinquecento.: ;i

giorni treata dalla notificazione de) Bando.
a2 depositaré, ih questa Cancelleria le loro .- . .
domande di collocazionie e i documenti, . -
glastificaliviy e che alle- operazioni rofa- -
tive & ‘stato “
,'l.‘;lbupall_e sig. Vincenzo Poli, ;.. " -
- Datoin Udine Ii 1&;agosto 1873, - . . .°

- It Cancelliére del -Tcibuaale: . = .

= d
-

delegito_ il Gindice di

1 - =

: Dott.

LS R ‘
LI =70 W 1%

Lopovico' Matagim - '

."'\.I
.-'"','. 1

' - .
- T [ N
-
L P - '

DI UDINE =
- fo noto .- B

Che nel giorno venticingue novembre: -
pros. vent, alle ore -undici antifh, nelly
sala delle pubbliche: udienze innanzi la -
Sezione FPrima, come . da ordinanza di
questo sigoor Presidente in data @ cope -
rente mese, si procederd all’ incanto e
successivo deliberamento dei segdenti
stabili distinti in due lothi, e cid ° -

. Ad isldnza

. Coniro

| t-":I

- Lotro Pamo . -

t (4) Casain Gorizzizzé in’ mappy gi

o
-
r_.:| :
f
T
e
' . Laga
f ‘_ ll:_'hu-\. ]
14
)
- ;\.\_"'H.
'
f
'

[
o

"ol bass i soguenti a8
" 1. Decreto di Piguoraments dalia Pre: . 11

tora di. Cividale ‘in ‘data'5 ‘aprile 1869 . i}
. 2874 intimato al ‘debitore .pel * 43 - 117
maggio detto anno, inscritto all’ufficio . &

lotto quinto @ di lire séssantacingne per’ ..
clascano ‘degli: altri lotti, . o. 38+ offre’ per . i
tutt 1 saddetti-lotti basterd un solo de- -

quesio: -

iiEgi[b }Tﬁﬁ‘ﬁﬂﬁ‘i‘ i’ﬁ-Eg 51’ﬁ51ﬁé--' SRS

| per vendila giudizicle di imuobili

del Tribunale Givita - % ¢
‘del Tribunale Civils ="
, - o P r, "L L -:-I.I o ¥

 del sig. Craioz Aotonio fu Simone re~ -
y & Applaiys:

sidente in Udine rappresentato - dal sgp
procuratore avv. sig. Ugo. Bernardis do-"
mirilialo in detia citid; Creditore ese-
catanty, - o 0 i o
e L
| sig. Ts ambattista fu Avgelo re-.. ..;
. | sidente in Colroipo. .Debitore gon com-.
S | s O TR PR
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IV. Slmnnu : trmn del com ratnrn" vl duum# quiﬂdi

Cho chiunque voglis offrirs sllo ipcan. §
to dove in procedenza aver dépomtain -
oella Cancolleria di questo Tribunale per §
lo spose di cul alla condizione quinta Ja
somma di lire' novanta - se offro por sm- §
“beene i lotti, di’ lire settanta se’ offre |
per un splo da due: lotti, o cha colly . 32w
-suddetta -Sentenza-fo preﬂ::o ai-creditori |
> fseritti il tormine di giorni trents dalls §
- potificaziono del bando per deposilare in |
qoesta Gnncallarm le loro domandé . di §
- collocazione @ i documenti ,gmntlﬁmm, |
~.0.che alle- operazioni relative fu delegato § .-
Vil 'Giudice di” questo  Tribunale sig. - Lo- |
-vadina ‘Giambattista, . -

saro il prexzo dolla delibera entro cinque;
giornl dalla notificszions della nota Wi -
collocazions dei creditori, coll’ interosse
-del B.per cento dal giorno della delibera
in poi, mua Ia comminstoria di cm gli
Ert. I639 ¢ 718 del Codics d: Pruuadura
ivile.

L incanio o Ia vendito s2gue alfa btm'
| dei seguenti ati g

1

1 1. Procotto del 12 gennaro 1872. 0.
" sciere Fabris di Codroipo, notificato al

" debitore suddetto, o trascritto all’ Ulfcio

- delle Ipotechs di Udme nol {° marzo

delto 3uno. -
2. Sentenza che autorizzd la vandlta*'

prununmu dal suddetto Tribunale nel

R otttnta, della rendita di lire 893
composta di una stanza a piano; terra,
camera sopra e granajo sotto 1 coppi con
annesso cortilesio. fra 1-confini a-{dvante
strads, mezzodl-Tam: Antonio o Gefiniiro,"
a ponente Pelizzoni:. A,ngolq '@:4_{ramon-
gl tana Rossi Piotro.”Sopra’ questo stabile
i .gmn i) tributo diretto . verso. lo Stato
iy i lire’ cingue '@ ‘centesimi aassantatre.

age il - tnbutn dirotto in ngmuu & llra
;{1 : 73, E-l er ugm 100 lirs dv rendita .
ed il creditore_istante bha offerto l:ra,
vanumnqua o oent. venti,

AH# soquenti condisioni

I. GI immobili si vendono a c.urpu

6 non a misura, nello siate o grado in
cui sono posseduti dal debitore sonza ga-
rangia per qualstas) mancanza di quanti-
talivo - superiore anche al vigesimo, @
“colle servith apparenti ¢ non apparenti.
H. La vendita aved luoge in due se-
parati fotti, come sopra indicati alle lel-
1 tare. ¢ b, o 'J'incanto sard aperto sul
_prezzo, pel primo lotio L. 337.80, e pel

la contribuzion lanjo- erdinario cho-stra-
ordinarie, di- cui sisdo 0 possano essero
Hrmu gl immobili & far tompo dnll’ntlm
i precetio,
V. Qualunqus offerente, cnmpraan'?
r esecutante, dovrd . aver- deposilato -in -
 valuta . legala nella Cancelleria }* impor-
tare approssimativo delle spese d'incanto,
~della vendita o relativa trascriziong, nella
~ summa cha ‘verch atpbilita; nel bando.
.. VIV Ogai -aspiraote, ! compreso’ 1 pap-

. catante, dovrd aver tlapuﬁuatn in valila
legale,: 0. in rendita ;sul debito pubblico
dello Stato al portatars,-valutata a’'Aorma .
dell’ articolo -330 dél Coulice & proce-
dura- civile, il, decimo ' del -prezzo-d’ in- |

P Det“Uuesto lotto il creditore istante ha
i x-:b'ﬁer italiatio lire trecopto trentasotle

1. e contesimi oftanta, comg dall’ apto dl
' .5-,.j,|1~;muz1una B gmgnn ultlmb.

[ T - Lorto Snuomm

1 17 1 (B) ﬁrta in' mappa di Codraipo.. nl
i3 ;'F, I oo Nn 3425 a dl ﬂﬂﬂﬂm p

Ok sotiank ' dotto L. 245.20. cuul offerto dalﬁ <
i [ mnﬁmm*i’retmm “che mnﬁhiu; ]ﬁﬁjﬁi&* P Eﬁﬁfd, canto; e dei fotti p(L quali ‘vorrd jaspira- | 5 luglio ultimo, notificata al Tam Giam- DIHE;E:T?E&T; IdEIbTﬂlilg?ﬂh Cmia d‘
1 l'*'l'm;ﬁ!g! Macja, . 11l :Noa si_potranno fare offerte at. . . Te, salvo ne sia atal dispanam dal Pre- | batusta nel 7 successivo agosto, ed ‘ap- 1il: 9~ sgtiombre
smoatana, | nori diquella esposta alla: prauadanta ~ sidonte. del Tuhunnl R notata in margioe alld trastrizione del |. "1 Cancelliere * 0 | |
. *‘*Qh&ﬂtd stRbHE uonquna“ S , Vll Ogm compqatorﬂ dovr& esbor— precauo nei 20 anndatlo mese di agosto. Dau Lun. anum. o P
151 m— , T = t - e ' = — T
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L dl Materlall da Costl uzgom ed al’l;rl la\ ori in erra. Cotta &
. .. P T .:E 120 80 ; n i
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..... . st
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. fhttioni di mein” c]un;:lratt fra 1’ Esquilino, i)' Castro ' rpram -abitabili, - di- quelio che:nop' avvenga cogli -nusﬁ]uu ora. supénuh a quelh del- sistema’ ‘Hoffman. ﬂnatnm gid emtanuh lm Iﬂﬂllﬂ d; crédere. cha il sue '
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"cisaments quellu indicato’ dall”egregic ing.’F. Gior-

nop ha'guari nel’ phbbltcn 1-emissiong’” delle” ‘2zioni (!
‘dano’ nella- gid "citata sua opera,:ciod alle’ filde daf E

Runianp ed il “Festaccio, ora quasi tatli ortaglm e
'dﬂ]!a Sdmeté par i Quar’tmrl g Case’ Eunnummha in

| mo tl, pasto all*aptorevole. parola dell’ esimmo ' ing..
vigue, . senza’ contare- i riordinamenti itternj, -1} a-;

F.: Giordago.: npqrpnda qui quantu egli: scrive ia
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